
si” ha contestato ancora la procura a
Marina Grossi in un altro passaggio
dell’ interrogatorio. Ma la Grossi ha
negato la circostanza, smentendo
pure di aver mai essa stessa pagato
tangenti. “Non mi risulta che Di Ler-
nia, che era un nostro fornitore, po-
tesse interloquire con Pugliesi in or-
dine alla programmazione dei lavori
per conto di Selex - ha risposto la ma-
nager . E subito dopo ha aggiunto -
Certo, noi avevamo un’idea della
programmazione dei lavori di Enav
e del relativo budget in considerazio-
ne del nostro ruolo di fornitori stori-
ci dell’ente”.

Che in merito ai lavori affidati ad
Arc Trade per l’aeroporto di Paler-
mo fossero state commesse irregola-
rità da parte di Tecnosky, società
controllata al 100% da Enav, erano
stati gli stessi vertici dell’Ente Assi-
stenza Volo a documentarlo, al ter-
mine di un’indagine interna, la cosid-
detta ‘audit’. E il carteggio di
quell’’audit’è successivamente finito
tra le carte dagli investigatori. A
quanto emerso, la finta commissio-
ne avrebbe deliberato la congruità

del prezzo pagato ad Arc Trade attra-
verso sedute fantasma. Circostanza
che, apparentemente, sembrerebbe
però provare che i vertici di Enav
non ne fossero al corrente, perché fu-
rono questi ultimi a sollecitare l’au-
dit e finanche a decidere di rimuove-
re a marzo scorso, una volta saputi
quei gravi fatti, la dirigenza Techno
Sky. L’ispezione interna fu infatti av-
viata a gennaio. All’epoca, Lorenzo
Cola era ancora un uomo libero, con
una vita da nababbo e tuttavia, co-
me provato da alcune intercettazio-
ni, una talpa lo aveva già avvertito
che esisteva un’inchiesta a suo cari-
co. ❖

«E ora chi sa, parli!». Giuseppe Pigna-
tone, procuratore antimafia a capo
della Dda di Reggio Calabria, con
l’aggiunto Michele Prestipino, non
perdono tempo in parole, appena
presentato l’esito della operazione
Cosa Mia (seguito di un primo blitz
in maggio, 53 arresti) eseguita dalla
squadra mobile di Renato Cortese,
con 10 arresti a demolire quel che re-
stava della cosca Bruzzise.

Si parla di infiltrazioni mafiose
nei cantieri della A3, famigerata Sa-
lerno-Reggio; tutto chiarito sul mo-
nopolio che i Bruzzise esercitavano
sul tratto di competenza con le co-
sche alleate Parrello e Bellocco. Chia-
ro, a sentire Pignatone e Prestipino,
l’importo delle tangenti che i grandi
consorzi del Nord versavano per con-
tinuare l’appalto in pace in Calabria;

il 3% nel caso, ma è percentuale stan-
dard, già accertata dal pm Roberto Di
Palma, che oltre a “Cosa Mia”, ha
istruito i processi “Arca” e “Topa”, pie-
tre miliari sulla predominanza
‘ndranghetista negli appalti di inge-
gneria stradale. «Abbiamo chiarito
quale fosse il clan percettore della me-
ga tangente, pagata in unica tranche
dalla ditta appaltatrice: i Bellocco»,
ha spiegato Pignatone. I Bellocco,
egemoni a Rosarno con i Pesce, perce-
pirono nel 2004 il maxi pagamento
subito dopo l’assegnazione dei lavori
del “macrolotto 5” (Rosarno–Scilla);
rimane, solo un tassello vuoto. Da

quale dei consorzi settentrionali «ca-
lati» in queste lande per il super ap-
palto, sia stata pagata la tangente.
«Aspettiamo che gli imprenditori ven-
gano a bussare alla nostra porta, a di-
re ciò che sanno», ripetono i vertici
della procura Antimafia dello Stret-
to. I gruppi che hanno lavorato in Ca-

labria in questi anni sono di base
Condotte Spa, Impregilo della fami-
glia Romiti e Btp, azienda toscana
d i R i c c a r d o F u s i
(Baldassini–Tognozzi–Pontello) as-
surto agli oneri delle cronache per
gli appalti concessi dalla “cricca”
della Protezione civile. Vincenzo,
Antonio e Carmelo Bruzzise, insie-
me con la sorella Fortunata, sono
elementi di spicco dei Bruzzise che
diedero vita tra gennaio 2004 e feb-
braio 2008 alla “Faida di Baritteri”:
6 morti, due tentati omicidi, la pri-
ma registrata «per appalti». Perché
i Bruzzise, che considerano «cosa
mia» Barritteri, dove si costruirono
alcuni campi-base dei cantieri del
“macrolotto 5”, considerarono «co-
sa nostra» gran parte della mega
tangente, distribuita dal clan per-
cettore Bellocco; questa ingordi-
gia, nelle parole di Prestipino,
avrebbe scatenato l’ira delle fami-
glie rivali di Palmi, Gallico, Morgan-
te e Sgrò,e la faida.

Un territorio, quello tra Palmi e
Rosarno, sul quale in questa setti-
mana prefestiva la Dda di Reggio
sullo Stretto picchia duro: appena
spenta l’eco delle condanne ottenu-
te dal pm Di Palma nel processo ab-
breviato ‘Vento del Nord’ contro i
Bellocco (arrestati in gennaio, po-
co dopo i riots di Rosarno): 110 an-
ni di carcere per 18 condanne a ‘Mi-
cu u longu’ Bellocco, fratelli e cugi-
ni. Ieri si è inoltre concluso altro
giudizio capitale: in rito abbrevia-
to, l’inchiesta “Artemisia” con la
quale di Palma smantellò il clan
Gioffrè di Seminara, con 19 con-
danne delle 22 richieste dall’accu-
sa, da 2 a 14 anni di reclusione, so-
lo 3 assolti. Le indagini erano ap-
punto partite da uno degli omicidi
della Faida di Barritteri: l’esecuzio-
ne di Micu l’”orbu” Gaglioti,
2006.❖

L’aeroporto di Palermo

Un saluto con tutto il cuore ad

ANTONELLO

amico capace di riscaldare
con l’intelligenza della passione
ogni rapporto umano, ogni cosa

che faceva. Lino Paganelli

I colleghi di Eventi Italia
abbracciano Antonella e Stefano e
sperano che in questo abbraccio

trovino un po’ di forza
per superare la perdita di

ANTONELLO

Cara Antonella, siamo vicini a te
e alla tua famiglia in questo

momento tristissimo della perdita
del tuo amato

ANTONELLO

La famiglia di Youdem

Cara Antonella ti sono vicino
in questo momento
di profondo dolore.

Giancarlo Forte

GIANLUCA URSINI

Il caso del rilevatore del
vento pagato ma mai
acquistato dallo scalo...

Blitz «Cosamia»
contro i Bruzzise
’Ndrangheta
e tangenti per l’A3

Un altro colpo degli inquirenti al-
le cosche in Calabria. Un’opera-
zione della Dda di Reggio ha
smantellato definitivamente la
cosca Bruzzise, un’inchiesta su
infiltrazioni mafiose sui cantieri
della Salerno-Reggio.
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Battute serrate

Tra Palmi e Rosarno
in questi giorni il pugno
duro dell’antimafia

pOperazione della Dda a Reggio Calabria contro il clanmafioso

p Il pizzo per le imprese del nord per continuare i lavori e i cantieri
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Laghi di Sibari e Marina di Sibari, a Cassano allo Ionio, e di cui ancora non si conoscono le
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